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Genesi 2:20-21
«Dio, il Signore, avendo formato dalla 
terra tutti gli animali dei campi e tutti gli 
uccelli del cielo, li condusse all'uomo per 
vedere come li avrebbe chiamati, e 
perché ogni essere vivente portasse il 
nome che l'uomo gli avrebbe dato. 
L'uomo diede dei nomi a tutto il bestiame, 
agli uccelli del cielo e ad ogni animale dei 
campi…»



Che cos’è un 
neologismo?

•Una parola che prima 
non c’era
•Dal francese néologisme, 
formato attorno al 1735 su 
elementi del greco classico 
che significano "nuova 
parola" + -isme (it. -ismo)
• Ingresso in italiano: 1771



Quando e perché
si creano nuove parole?

•Per tappare un vuoto 
lessicale esistente
•Per soddisfare un’esigenza 
dei parlanti
•Per gioco e diletto, per fini 
artistici



«Uragano»



«Vasistas»: un ‘coso’



L’italiano e i neologismi

•Escluse le parole discese 
per tradizione ininterrotta 
dal latino ai volgari e 
all’italiano, tutto il resto 
del lessico è fatto di 
neologismi



Dante Alighieri
• Il più grande onomaturgo 
dell’italiano (Migliorini): ha 
creato migliaia di parole
•Tra quelle entrate nel dizionario 
dell’italiano: fertile, gabbo, 
mesto, molesto, quisquilia…



Infuturarsi ‘prolungarsi nel futuro’



Chi inventa i neologismi?

•Chiunque: un bambino, 
un giornalista, uno 
scienziato, uno scrittore, 
un tecnico, un’azienda, 
una moltitudine…





Parole con un «papà letterario»

• Appulcrare, sgannare, trasumanare: Dante

• Disacerbare: Petrarca

• Misogallo, odiosamato: Alfieri

• Illacrimato: Foscolo

• Arruffapopoli: Giusti

• Superuomo, velivolo, tramezzino: D’Annunzio

• Mimismagico, motorumorista, 
svaticanamento… zang, frrrrr, taratatatatata: 
futuristi

• Trinariciuto: Guareschi





Chi approva i neologismi?
• In Italia non esiste un ente addetto alla 

cernita dei neologismi

• Una parola entra nei vocabolari se 
viene usata da un numero 
sufficientemente ampio di persone per 
un periodo sufficientemente lungo, e in 
contesti differenziati

• La decisione è sempre dei parlanti, dal 
basso

• Non ti piace una parola? Non usarla!



Allora chi valuta e cosa?
• I lessicografi valutano le parole 
in base a dati statistici estratti 
da grandi corpora di testo, 
definiti rappresentativi di una 
lingua
• Il criterio non è estetico: non 
esistono parole belle o brutte o 
«cacofoniche»





L’ingresso nel dizionario è per sempre?

•No: un termine può 
anche scomparire nel giro 
di pochi anni o decenni
•Magari rimane nel 
dizionario, segnalato con 
una crocetta (o con la 
marca d’uso OB)



L’arricchimento endogeno
"da dentro"

• Estensioni di significato: bacheca, profilo, 
matrimonio

• Neocòni tramite suffissazione: telefonino, 
petaloso, microondabile

• Composizione: pescaturismo
• Parole macedonia: apericena, fubbia (da 

fumo+nebbia)
• Parole prese dai dialetti: fuitina, 

cazzimma, balengo



Un ripescaggio
• Muggle inglese, dai libri di Harry 

Potter. La traduttrice Marina 
Astrologo riscopre un vecchio termine
toscano



Il ruolo della pubblicità







L’arricchimento esogeno
"da fuori"

• Calchi semantici: skyscraper > 
grattacielo, klassenkampf > lotta di 
classe

• Forestierismi adattati: beefsteak > 
bistecca, salā'm ῾alaik > salamelecco

• Forestierismi ibridati: whatsappare, 
photoshoppare, webete, gengle…

• Forestierismi integrali: spoiler, facepalm, 
whitewashing



Prestiti di necessità
Quando arriva (spesso dall’estero) un 
concetto per cui non esiste una parola 
italiana

• Pacemaker: qualsiasi traduzione 
aggiungerebbe complessità

• Sauna perché non c’è corrispondente

• Selfie? Diverso da autoscatto
• Taggare: concetto difficile da spiegare 

se non con circonlocuzioni

• Whistleblower non è delatore



Prestiti di lusso
•Forestierismi che non servirebbero 
in quanto esiste un corrispondente 
italiano perfettamente equivalente

• Food > cibo
• Forwardare > inoltrare
• Location > posto, ambientazione, luogo
• Mission > missione
• Paper > articolo, saggio
• Pet > animale da compagnia
• Skills > competenze



Un caso particolare: l’autarchia

• Bar > quisibeve
• Bunker > fossa di sabbia
• Cashmere > casimiro
• Cocktail > arlecchino
• Dribbling > scarto/calceggio
• Lever de rideau > avanspettacolo
• WC, toilette > ritirata



Il neopurismo e le proposte di Arrigo Castellani:
Baby-sitter > guardabimbi
Bestseller > vendissimo
Black out > abbuio
Hobby > ubino
Jogging > trotterello
Marketing > vendistica
Weekend > intrèdima
Windsurf > velopàttino



Parole mancate: hapax
•Ramógna s. f. –
Raggiungimento del proprio 
scopo, della propria meta (o 
anche, augurio di buon 
viaggio): Così a sé e noi buona 
ramogna Quell’ombre orando, 
andavan sotto il pondo
(Dante, Purg. XI, 25)



Una rotonda ovale?
•Firenze, 2003

•«Ovonda»





I neologismi sono naturali
•Ogni lingua viva necessita 
continuamente parole 
nuove che descrivano con 
precisione la realtà (che a 
sua volta cambia)

onda anomala  tsunami



Perché c’è resistenza 
verso le parole nuove? 

•Ogni parlante tende a difendere la 
propria lingua e a temere i 
cambiamenti, perché portano 
incertezza
•Nelle persone meno portate alla 
riflessione metalinguistica, la difesa 
si esacerba in fastidio e ostilità





E il femminile dei nomi di professione?

• Avvocata e ministra esistevano già, si tratta di 
risemantizzazioni funzionali

• La lingua prevede la creazione dei femminili: ingegnera è 
come infermiera

• Forme linguisticamente corrette, socialmente talvolta 
osteggiate

• È soprattutto questione di abitudine
• Esempio: Tina Anselmi 30 anni fa senatore, oggi senatrice si 

sente in Guerre Stellari



Post scriptum petaloso

•Lo Zingarelli 2018 non ha 
inserito petaloso nella 
nuova edizione (mentre 
sono entrate parole come 
emoji, doodle, trollare, 
curvy, microondabile, 
stepchild adoption, access 
point, antieuropeismo)…





Repubblica e la parola del 2016

WEB+EBETE

Prima occorrenza: 1993-1998



Accusato di neologia: «gelicidio»









Le iniziative per segnalare parole nuove



Gianni Rodari: «Parole nuove»
Io conosco un signore
che inventa parole nuove.
Per esempio ha inventato
lo "spennello",
che serve per disfare un quadro 
se non è bello.
Ha inventato l'"anticappello"
(per le persone che
non sentono freddo alla testa);
lo "stemporale" e la "stempesta",
che fanno tornare subito il sole,
e molte altre parole
di grande utilità
in campagna ed in città.

Ora ha in mente di inventare
il verbo "slitigare",
per dividere i tipi letichini
e trasformare i nemici
in buoni vicini.
Finora quel verbo
gli è venuto maluccio, non 
funziona.
Ma lui non si sgomenta,
ogni giorno ritenta
e prima o poi di certo troverà
la parola per mettere d'accordo
tutta l'umanità.


